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SAC. “O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme.” (Colletta)
G. Il profetismo nel senso stretto della parola non è mai, in Israele, una istituzione, come la regalità e il sacerdozio: Israele può darsi un re, ma non può darsi un  profeta; questo è un dono di Dio, oggetto di una promessa, ma accordato liberamente. Profeta si diventa per una speciale chiamata e iniziativa divina, non per designazione o consacrazione degli uomini. Il vento soffia dove vuole. E nessuna costrizione umana può bloccare la sua azione...  Il Profeta è scelto da Dio e quindi è libero da legami umani, l'unico suo limite è la verità, la fedeltà a Dio che l'ha scelto.
Canto al Vangelo (Ef 1,17-18) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “ Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli occhi del nostro cuore per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 6,7-13)
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. In Marco il profeta ha una vocazione speciale, meglio ancora una missione, che lo pone in una situazione speciale che non trova riscontro o analogia con altre professioni umane. Si tratta di un uomo apparentemente sradicato dal suo mondo e da se stesso e disponibile per annunciare una parola che non è sua ma di Dio. Lo stesso si può dire per l'apostolo di Cristo; la descrizione del suo equipaggiamento evidenzia le esigenze che stanno alla base dell'azione missionaria: «E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio». Chi annuncia non deve aver nulla che lo appesantisca, deve essere leggero e sgombro, non  tanto di bisaccia e di  mantello, quanto piuttosto libero da interessi umani, da ideologie da difendere, da compromissioni con le potenze di questo mondo. Queste cose non gli permettono di essere libero, lo condizionano, ne intralciano il lavoro, ne affievoliscono lo zelo, gli impediscono di essere credibile.
Tutti
Dal Salmo 84: Rit. Mostraci, Signore, la tua misericordia.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra. Rit.

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo. Rit.

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Tutto il Vangelo di Marco è percorso da uno spirito missionario. Fin dall'inizio, Gesù è colui che «proclama il Vangelo di Dio». L'evangelizzazione è l'ultimo comando del Cristo risorto: 

Cel. «Andate in tutto il mondo, proclamate il Vangelo a ogni creatura».

2L. L'evangelizzazione consiste nell'annuncio che in Gesù il Regno di Dio è venuto per tutti gli uomini. Ecco la predicazione. 

1L. Marco dice che i discepoli predicano la conversione e se ne vanno «a due a due». Il due è il numero della più piccola comunità, ma è il segno di una fraternità concreta, testimonianza di vita, prima dell'annuncio esplicito. Ogni evangelizzazione è vera se è testimoniata dall'amore.

2L. Gesù, chiamò i dodici e cominciò a mandarli a due a due a portare, con le opere e le parole, l'annuncio del regno di Dio. Finora era stato solo Lui, Gesù, a predicare. 

1L. I discepoli lo seguivano, ascoltavano, imparavano. Ora essi sono mandati. 

2L. In seguito all'invio degli apostoli, Gesù "designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi". Gesù invia tutti i suoi discepoli. Ha bisogno di tutti. 

1L. Meglio, fa l'onore a tutti di essere gente che gli prepara la strada, che aiuta le persone a conoscere e incontrare il Signore. Tutti siamo inviati da Gesù come evangelizzatori, come testimoni. Qualcuno potrebbe dire: 

2L. Ma io ho tanti impegni, il lavoro, la famiglia, le preoccupazioni... questo è il lavoro dei sacerdoti, dei missionari! 

1L. Certo per loro è la consacrazione di tutta la loro vita; ma tutti, proprio per l'amore che il Signore ci ha portato, per il battesimo e gli altri sacramenti che ci ha dato, siamo chiamati ad essere evangelizzatori. 

2L. Ma come, proprio nella vita di tutti i giorni, nella famiglia, nel lavoro, nelle situazioni della vita della società, con le opere e le parole, cioè con l'amore che mettiamo nelle azioni della nostra giornata e con le parole che cercheranno di essere secondo il Signore. Di fatto, tutti parliamo dalla mattina alla sera. 

1L. Di che cosa parliamo? Quali gli argomenti così importanti? 

2L. Di ciò che dice il giornale, la televisione, gli argomenti e i pettegolezzi di tutti: non possiamo parlare del Signore, delle cose belle e importanti della vita, dei valori che ci sono donati nel vangelo, del bene che il Signore suscita in tanti cuori? 

1L. Non possiamo incoraggiare e aiutare i nostri "fratelli" nella strada del bene? 

2L. Si fa molta più fatica, e richiede molto più tempo ed energie, ad essere "mondani" che ad essere "cristiani". Essere mondani non porta a nulla, essere cristiani porta alla salvezza propria e degli altri. 

1L. Diventare evangelizzatori non è un peso in più nella vita; è una gioia, un aiuto che fa dimenticare i pesi o aiuta a portarli meglio. Gesù ha promesso il centuplo quaggiù e la vita eterna.

2L. Tutti i credenti sono profeti e missionari: "ad ogni discepolo di Cristo incombe il dovere di diffondere, per quanto gli è possibile, la fede".
Tutti

Tu invii i tuoi discepoli in missione

e trasmetti loro il tuo potere, Gesù.

Il potere di guarire e liberare

non lo tieni gelosamente per te,

ma ne fai partecipi gli operai del Vangelo.

A loro affidi la tua Parola e chiedi di proclamarla

con uno stile particolare:

totalmente disarmati,privi di mezzi e di sostegni,

di risorse che diano una qualche sicurezza.

Ciò che conta più di ogni cosa 

è, infatti, la forza della Parola 

deposta nelle loro mani. 

È questa Parola che è capace di scandagliare i cuori 

e di chiamarli a conversione. 

È questa Parola che porta in sé 

una fecondità imprevista, un lievito buono 

che trasforma la storia di ogni creatura.

È questa Parola che spezza 

ogni catena e ogni laccio che ci tengono prigionieri.

È questa Parola che disegna,

in mezzo alle tenebre più profonde,

i sentieri della speranza.

Davanti a questa Parola che lo raggiunge,

ognuno è chiamato a prendere posizione

e ad assumere la sua responsabilità..
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. I primi discepoli di Gesù da subito compresero che essere suoi significa farsi parte del suo progetto: non si può tenere nascosta una lanterna sotto un letto, il suo destino è fare luce, e il Vangelo, la buona notizia da passare, è luce per gli uomini. 
4L. Una Parola che trasforma la vita non può essere tenuta dentro, deve essere necessariamente annunciata a tutti, le tenebre non devono avere ragione della gioia, le buone notizie si comunicano, si gridano dai tetti.

3L. Il Vangelo non si può tenere per sé, il passare ad altri ciò in cui si crede è segno che si è ricevuta la buona notizia. Tutta l'avventura dei discepoli è un passaparola: venite a vedere anche voi quello che noi abbiamo visto. 
4L. Il racconto della loro esperienza non è indottrinamento, né strapotere della legge, quanto piuttosto memoria di un incontro che ha cambiato la loro vita e che può cambiarla a quanti lo ascoltano. Si può raccontare da soli ma partono in due, perché è meglio essere comunità, squadra, si è più credibili. 
3L. La forza dei raggiunti dalla gioia diventa contagiosa e quando il gruppo dei primi si rinfoltisce nessuno si ingelosisce. 
4L. Gesù manda i suoi compagni di cordata a due a due e li rende capaci di cacciare i demoni e di fare miracoli come Lui, perché quella gioia, la gioia del Vangelo, è guarigione, è cura per un mondo disperato, senza senso, senza prospettive. 
3L. Un mondo di compagnia è posto di fronte ad un mondo di solitudini ed è pronto ad offrire spazio ad altri: perché non venite a correre la gioia? La buona notizia: Dio è dalla nostra parte, guarisce. 
4L. Ma chi sono i discepoli? Sono dotti, sapienti? Sono uomini semplici che vogliono seguire il Maestro, come ogni battezzato che, avendo ricevuto Gesù, sentendolo parte della propria carne, ne fa parte agli altri. 
3L. Aver scelto Gesù di Nazareth provoca la differenza e fa venir fuori la novità del discepolo nel suo modo di porsi di fronte alla storia, agli avvenimenti, ai fatti della vita, così da essere nel mondo la voce della gioia. 
4L. Per riuscire a passare il Vangelo bisogna, però, alleggerirsi delle bisacce: «Né pane, né sacca, né denaro nella cintura». 
3L. È necessario alleggerirsi del possesso che ostacola ogni ideale e che, se affascina per le sicurezze che offre, mortifica la visione di un mondo rallegrato dalla verità. 
4L. È vera libertà andare controcorrente, contro quella visione comune che ci vuole tutti inquadrati, sotto padroni sempre diversi e sempre uguali, perché l'uomo d'amore, l'uomo della buona notizia, non si lascia costringere da nessuna bisaccia. 
3L. Non si lascia ingannare da guerre preventive, perché resta per sempre e comunque uomo di pace; non esegue operazioni finanziarie per trovare risposta alle sue domande, perché sa bene che la propria dignità vale più di qualsiasi ricchezza; non si vende per fare camera, perché sa di valere più del posto da occupare. 
4L. Annunciare la differenza del Vangelo nel mondo economico, politico, intellettuale è la sua unica valigia resa leggera dalla forza del vento contrario.

3L. Il cristiano sogna un mondo diverso e dove c'è odio porta il perdono, dove c'è contesa l'amore. 
4L. «Predestinati... ad essere lode della sua gloria», in ragione della Parola di Gesù, i veri discepoli corrono le vie del mondo per trasformarle in sentieri di gioia, per ricostruire la loro casa, il luogo di lavoro e quello dello svago, il rapporto con l'altro, come frontiera di vera gioia.
Tutti
Mi è faticoso oggi, Signore, 

accogliere la Parola che mi rivolgi: 

mi stai dicendo di uscire dal mio piccolo mondo, 

mi stai ripetendo che stare con te 

non è questione privata e intimistica, 

ma cammino, rischio, apertura, 

comunicazione, conflitto, incontro. 

Perché queste sono le conseguenze dell’amore 

con cui da sempre mi hai amato 

e di cui mi hai reso testimone.

Se guardo a me e alle mie stanchezze, 

mi sgomento e ti chiedo perdono 

per la fiacchezza della mia risposta 

alla tua chiamata. 

Se guardo te, ti benedico, Signore, 

perché nel tuo grandioso progetto di salvezza 

hai voluto coinvolgere anche me. 

A te lode e gloria, o mio Dio!
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Ci hai trasmesso il tuo stesso potere, mettendo nelle nostre mani

la tua parola, il Vangelo. Sarà questa parola, inedita e straordinaria,

a trasformare la vita di quelli che incontriamo. Li strapperà dalle mani del male, infonderà speranza agli oppressi, forza agli sfiduciati, entusiasmo ai rassegnati. Ci hai chiesto di partire, senza provviste e senza risorse, senza denari e senza bagagli, liberi e leggeri, senza pesi che fanno rallentare. E ci hai domandato di mettere in conto anche il rifiuto, l’ostilità, la reazione negativa o infastidita, addirittura la persecuzione. Non ci hai dato ricette di successo, trucchi per assicurarci il consenso, né ci hai imposto di raggiungere la popolarità a qualsiasi costo. Non ci hai esonerato da fallimenti più o meno cocenti, né da situazioni incresciose, né da ingloriose ritirate. In fondo anche tu hai provato il sapore amaro dell’ingratitudine, la sferzata del tradimento e dell’abbandono. Poiché non forzi nessuno, tu ci chiedi soltanto di mettere ognuno davanti alla sua responsabilità.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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